
ROSMETRO-PROTEZIONE ROS ALTO

Questa realizzazione è opportuna in apparati auto costruiti, in quanto in quelli commerciali, è presente al 
loro interno, se non c’è, la potenza  riflessa avrà valori tali da non bruciare il finale. La sonda è ricavata da 
un accoppiatore utilizzato da apparecchiature ex telefonia cellulare a 460 Mhz. Sembra fatto su misura per 
questo scopo. La sua reperibilità è possibile alle varie fiere. Vedere la ditta Micra. Dopo aver spolpato il 
pezzo originale, rimontare i due connettori N nelle facce estreme, due piastrine di rame aventi la stessa dima 
dei connettori, portano i condensatori passanti da 1nF. Due tubetti di ottone da 6 * 4 sono incastrati nei fori 
ex conn N, al loro interno ci sono le due resistenze da 51 ohm. Preparare due linee di filo smaltato da 1mm, 
come si vede sulla foto, esse sono i prelievi della rf diretta e riflessa, sono supportate dalla resistenza e dal 
diodo. Il collegamento fra l’in e l’out vale a dire i connettori lato tx e lato antenna, è fatto con filo smaltato 
da 4 mm, in questo modo viene conservata l’impedenza di 50 ohm. 

I segnali di potenza diretta e riflessa vanno a due strumenti uguali, con un potenziometro doppio portare la 
lettura a fondo scala sullo strumento di lettura diretta, l’altro indicherà la potenza riflessa, in alternativa 
usare un solo strumento commutabile, mi vergogno nel riportare lo schema, anche questo è scontato, inteso 
come risaputo e non a minor prezzo. La condizione ideale sarebbe montare uno strumento ad aghi incrociati. 
Essendo la linea molto lunga, consente di fare misure anche con potenze basse, dalle hf alle uhf. La distanza 
delle linee a quella centrale, consente di aumentare o diminuire l’accoppiamento, si ha pertanto più o meno 
rf prelevata, decidere se viene usato per QRP o QRO. Questo rosmetro l’ho usato sul ripetitore locale R7 (rf 
out 7W, vedere le distanze tra linee) con due funzioni: la prima per lettura del ROS, l’altra per proteggere il 
PA in caso di guasto sull’antenna. Allo scopo ho utilizzato uno schema tratto da un rx-tx Icom. In presenza 
di ros alto attira un relè che limita la potenza emessa. Questa protezione vale dalle VHF a salire in quanto 
per le HF la tensione rf è insufficiente a pilotare l’operazionale.  Sarebbe bene commutare il circuito di 
lettura  ROS, dal  circuito  di  protezione,  in  quanto se si  tengono in  parallelo  i  prelievi,  si  ha un carico 
eccessivo ai fini della protezione, provocando uno squilibrio nella taratura e nell’intervento. Nel mio caso 
ho  aumentato  la  sensibilità  portando  a  220k  le  res  da  470k,  se  è  sufficiente  ok,  altrimenti  diminuire 
ulteriormente.  Per  i   trimmer  d’  ingresso  ho  usato  quelli  multigiri,  ovviamente  fanno  intervenire  la 
protezione al volore di ros alto voluto. Con ros alto si ha un valore di tensione rf alto sul terminale di 
potenza riflessa, ebbene regolare i trimmer per avere il rapporto di tensioni voluto. 



La regolazione è lunga, una volta noti i valori di tensione corrispondenti alla pot rif/dir, operare con due 
alimentatori a tensione variabile al fine di simulare le condizioni, alla fine fare il collaudo sull’apparato. In 
questo caso cercheremo un’antenna con ros alto, trasmettere fuori frequenza  fino ad ottenere il valore di ros 
considerato pericoloso, direi che valori sopra ad 1: 2 sono ideali per l’intervento. Il filo Send, lo dice la 
parola stessa, è la trasmissione, è il filo che va a gnd in tx, serve ad evitare pendolamenti, quando entra in 
funzione la protezione.  Esso ha anche la funzione di memoria,  in quanto finché si è in tx la potenza è 
limitata o quasi azzerata, avviene il ripristino quando si passa in rx. La res da 100k nel mio caso l’ho portata 
a 33k, ciò è dovuto alla scelta del giusto livello all’in della seconda sezione dell’integrato, mettere pertanto 
un trimmer da 100k per trovare il valore ottimale. Si tratta di dosare il livello ottimale attraverso il partitore 
di tensione formato dalle due res da 470k, la res da 33k e quella regolabile da 100k. La stabilizzazione di 
tensione non è indispensabile, qualora essa si mantenga stabile negli stati di rx e tx. I diodi sono selezionati 
al germanio, oppure quelli per shf della HP. Riporto il solo schema di protezione, il resto è trito e ri-trito. 
Volendo fare uno stampato, lo si può fare delle stesse dimensioni per poi fissarlo con colonnette, consiglio 
di usare un contenitore metallico, condensatori passanti e anellini di ferrite, lo collegheranno ai terminali di 
ingresso-uscita, usare filo schermato per diretta e riflessa. Spero di aver confuso il tutto QB, 
Good work. 73 de ik4acq  Guido


